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~ Il REBUS I ~ ~~~~~~~~~~~'Interno: 
~" _ _ C~A~N~D~I~D~A~r~U~R~E _ _ ---, .. "Candidati autorevoli anche nel partito» 

di Giuseppe ARGO 

Un caso-candidature rischia di 
scuotere anche il Pdl pughese. A sol­
levare la questione, mentre sui giorna­
li sembrava darsi per scontato che il 
riallineamento al centrodestra di "lo 
Sud" dovrebbe coincidere con la cau­
d idatura di Adriana Poli Bortone a ll a 
presidenza della Regione, è stato il 
sottosegretario Alfredo 'Mantovano, 
per il quale di candidati validi posso­
no essere trovati all'interno deI Pdl 
pugliese, a partire da quelli più auto­
revoli , come il ministro Raffaele Fi t­
to o lo stesso sottosegretario. 

Immediata la precisazione dei ver­
tici del parti to regionale: prima i pro­
grammi e poi i nomi dei cndidati. 
" AI di là dei naturali e legiuimi gos­
sip giornalistici, fi nora il Pdl della Pu­
glia ha collegialmente deciso di privi­
legiare la ricerca delle alleanze basate 
sui programmi rispetlo al totocandida­
ti», hanno affermato in una dichiara­
zione congiunta il coordinatore e vice 
coordinatore del Pdl in Pugl ia, i parla­
mentari Francesco Amoruso e Allto­
nio Distaso. " Per questo - aggiungo­
no - nelle ultime quallro riunioni svol­
tesi da novembre fino a fine dicem­
bre tra i vertici regionali del partito, i 
parlamentari e i consiglieri regionali, 
anche alla presenza del miniSITO Fit­
to, non si è mai parlato di nomi nè in­
terni nè esterni . Avendo unanimemcn­
te condiviso la linea delle alleanze e 
dell' attesa delle decisioni degli amici 
di Udc e " lo Sud", se oggi alcuni di 
noi sponsori u.assero o escludes ero 
candidature esterne o interne, seppur 
lutte leJ!,ittime, commetteremmo lo 
stesso grave errore dei nostri avversa-O 
ri politici, incartati sui nomi e disinte­
ressati allo sviluppo della Puglia». 
Già o'ggi,' hanno concluso Amoruso e 
Distaso, <<l'Udc potrebbe sciogliere la 
riserva, " lo Sud" sembra averla già 
sciolta a nostro favore. Siamo certi 
che nei prossimi giorni potremo ricon­
vocare i vertici del partito per una riu­
nione in cui, avendo ormai chiaro il 
quadro delle alleanze, si comincerà a 
parlare di nomi». 

<,) n Puglia quasi un elettore su 
due alle ultime elezioni europee ha 
scelto il Popolo della libertà. Per que­
sto, prima di prenderc in e~arne candi­
dature pur prestigiose e autorevoli al 
di fuori dei propri confini, è più che 
legittimo che il Pdl veri fichi fino in 
fondo la possibili tà di far emergere 
dal proprio in terno il candidato alla 

Stop di Mantovano alla Poli 
TI Pdl: di nomi parliamo dopo 
I coordinatori regionali: prioritari sooo i programmi 
presidenza della Regione, scegliendo 
fra coloro che hanno gli incarichi isti­
tuzionali di 'maggiore rilievo», aveva 
affermato ieri mattina il sottosegreta­
ri o all'Interno Alfredo Mantovano 
(Pdl) in relazione alle prossime eiezio­
ni regionali in una nota nella quale 
sottolinea comunque che «è senz'al­
tro positiva la confluenza nello schie­
ramento di centtodest:ra di ogni forma­
zione politica, ultima in ordine di tem­
po, "lo Sud", con cui si condividano 
programmi e obiettivi: è un anicchi­
mento politico e umano, che confer­
ma le ragioni della nostra pmposta». 
Mantovano ricordava come ,da classe 
dirigente del Pdl in Puglia» esprima 
«un ministro e un sottosegretario, un 
vicepresidente della Camera, il presi­
dente della Commissione Bilancio del 
Senato, il presidente vicario deI grup­
po del Pdl al Senato; non vanno poi 
dimenticati il . coord inatore regionale 
e il capogruppo del partito al onsi­
glio regionale; sempre dall' area Pdl è 
emersa la qualificata ipotesi esterna 
di Stefano Dambruoso» . «II rispetto 
della volontà degli elettori, e del ruo­
lo che costoro hanno conferito al Pdl 
- concludeva Mantovano - consiglia 
che solo una volta esaurita la' scelta 
al proprio interno, a causa de\la 
espressa indisponibili tà di tutti coloro 
che ho prima elencato, e solo dopo il 
doveroso esamc da parte de l Coordi­
namento regionale e dell ' Ufficio di 
presidenza del Pd l, vadano prese in 
esame legittime candidature prove­
nienti da altri partiti, nazionali o terri­
toriall». 

Per l'eurodeputato del Pdl Sal­
vatore Tatarella, " il p residentè de ll ' 
Udc Rocco Buttiglione ha ragione da 
vendere quando diee che si 'deve mct­
tere fi ne ali' estenuante telenovela del­
le candidature per la Regione Pu­
elia». «Penso ehe rUdc pOssa chiu-
derla nel migliòre dei mod.i - spiega 
Tatarella - .abbandonando al suo desti­
no la sinistrd delle faide e dei doppi 
giochi e stringendo un patto leale con 
il centrodestra, con il quale condivide 
non solo l'impianto valoriale, ma an­
che la collocazione politica di opposi­
zione a.lla giunta Vendo la e alla sua 
maggioranza». «Quanto al candidalO 
presidente - continua Tatarella - mi 
pare che sia stato proprio l'onorevole 
Buttiglione, agl i inizi di novembre, a 
dichiarare che Adriana Poli Bortone 
sarebbe stata la persona giusta. Cono­
scendo l'equilibrio del presidente del ­
l'Ude, penso non abbia cambiato opi­
nione. Gugliemo di Occam, filosofo 
che Buttiglione conosce bcne. ci inse­
gna che non scrvc inseguire soluzioni 
tortuose quando ve ne sono di lineari 
e soddisfacenti» . «Sarebbe mortifican­
te - conclude Tatarella - per l'Udc 
continuare a tener dietro a demagoghi 
di vario conio e levatura: discutiamo 
fra persone serie e diamo ai pugliesi 
la maggioranza e il governo regionale 
a cui hanno diritto dopo cinque anni 
di prese in giro» . 
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